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Luigi Lamma

peratori di giustizia e di pace. Gli orizzonti indicati
nelle linee pastorali 2008/2009 impongono di guar-
dare oltre il cortile di casa e abbracciare il mondo

intero, specie laddove la dignità e la libertà sono calpesta-
te. “Meglio morire con dignità che vivere nel disprezzo. Il
mondo sta zitto, non parla. Sono venuti a portarci la
democrazia ma eccola la democrazia. Ci vogliono cancella-
re dall’Iraq”. E’ l’amaro commento del vicario patriarcale di
Baghdad, monsignor Shlemon Warduni, alla notizia del-
l’approvazione del Parlamento iracheno di una legge che
garantisce alle minoranze solo sei seggi, di cui tre ai
cristiani. E’solo l’ultimo episodio di quello che alle volte
appare un vero e proprio disegno, cancellare i cristiani ed
eliminare il cristianesimo, che corre sui binari dell’isola-
mento culturale e della cieca violenza. Se n’è accorto anche
il Corriere della Sera. “Dall’India alle Filippine, dall’Iraq al
Pakistan, si susseguono gli assassinii di sacerdoti e di
fedeli cristiani: perlopiù cattolici anche se numerosi sono
pure i protestanti. Di fronte a queste uccisioni l’opinione
pubblica occidentale ha una reazione ormai scontata: gira
la testa dall’altra parte”. A scrivere è Ernesto Galli della
Loggia, applaudito relatore alla conferenza organizzata a
Carpi dall’associazione Cives. Certo serve una maggiore
sensibilità che vinca una diffusa indifferenza anche nella
comunità cristiana dove non sempre si ha la prontezza di
ricordare i fratelli nella fede perseguitati in Cina o massa-
crati in India e in Iraq. L’acuto editoriale del professore
laico prosegue con una sentenza senza appello: “La critica
della religione è rimasta, alla fine, il solo e vero denomina-
tore comune sopravvissuto alle infinite vicissitudini della
cultura moderna”. E conclude osservando come il
cristianesimo secondo la cultura dominante “deb-
ba obbligatoriamente essere un fatto solo privato.
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